
ISERNIA. Pare strano, ma an-
che per morire è necessaria la
puntualità. Battute a parte, a la-
mentarsi sono i parenti di un
malato deceduto presso l’ospe-
dale di Isernia i quali hanno
scoperto che puntualmente, al-
le 23 di sera, l’obitorio del no-
socomio chiude i battenti e li
riapre solo il giorno successi-
vo. “Ci hanno chiamati per co-
municarci che il nonno era de-
ceduto e ci siamo immediata-

mente precipitati in ospedale –
ha dichiarato uno dei parenti –
Quando siamo arrivati abbia-
mo trovato il letto vuoto poiché
nel frattempo la salma era stata
trasportata nell’obitorio che,
però, a quell’ora era chiusa e
quindi non abbiamo avuto la
possibilità di vegliarla”.  I pa-
renti raccontano anche che, nel
frattempo, avevano affidato a
una ditta di pompe funebri il
compito di assistenza, ovvero

di vestizione del morto, di alle-
stimento della camera mortua-
ria e di preparazione dei fune-
rali. Ma essendo l’obitorio
inaccessibile tutto è stato rin-
viato alla mattina successiva.
Anche perché la chiave della
struttura viene consegnata al
pronto soccorso, i cui operato-
ri, però, non possono assoluta-
mente lasciare la loro posizio-
ne dovendosi occupare dei casi
di emergenza. Non possono

farlo anche se la distanza da
percorrere è di poche centinaia
di metri. Il problema è stato in
più occasioni segnalato anche
dai titolari delle ditte che forni-
scono servizi funebri, i quali
hanno sottolineato i problemi
che si vanno a creare se non si
interviene immediatamente.
Sostengono, infatti, che nei
mesi estivi il caldo accelera la
fase di decomposizione, men-
tre d’inverno quella d’irrigidi-
mento del corpo. Situazioni
che rendono difficile, se non
impossibile, effettuare i neces-
sari interventi.  “Perché a Iser-
nia non si adotta lo stesso prov-
vedimento che consente al-
l’ospedale di Campobasso di
mantenere l’obitorio aperto 24

ore su 24? – chiedono i titolari
di alcune ditte di pompe fune-
bri – Al Cardarelli è garantita la
presenza di uno o più custodi il
che rende più facile il servi-
zio”.  Il direttore sanitario del
Veneziale, il dottore Fulvio
Manfredi Selvaggi, replica af-
fermando che a sancire l’orario
di apertura e chiusura dell’obi-
torio di Isernia è il regolamen-
to dell’ospedale, scritto una
ventina di anni fa. “Chiudiamo
l’obitorio – spiega ancora
Manfredi Selvaggi - anche per-
ché da una certa ora il persona-

le dell’ospedale è ridotto e
quindi non possiamo garantire
assistenza quando uno dei fa-
miliari avverte un malore. In
passato è accaduto in più occa-
sioni”. 
Tuttavia i familiari lamentano
anche di non essere stati oppor-
tunamente avvertiti. “Potevano
comunicarci che l’obitorio re-
stava chiuso fino alla mattina
successiva – dicono – almeno
al dolore per la perdita del non-
no non aggiungevamo lo stress
per l’impossibilità di vegliar-
lo”. 
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L’ospedale Veneziale di Isernia 

ISERNIA. Ancora una volta grazie all’ammini-
strazione provinciale di Isernia una persona affet-
ta da sclerosi laterale amiotrofica (Sla) avrà la
possibilità di usufruire di un comunicatore ocula-
re. A distanza di nove mesi per la seconda volta
l’ente di Via Berta ha donato la macchina che per-
mette ai malati di Sla di comunicare con le altre
persone. La prima donazione fu effettuata il 29
gennaio 2010. La sclerosi laterale amiotrofica
(Sla) è una malattia neurodegenerativa progressi-
va che colpisce i motoneuroni, cioè le cellule ner-
vose cerebrali e del midollo spinale che permetto-
no i movimenti della muscolatura volontaria. Le
funzioni intellettive e sensoriali rimangono inte-
gre, con una perdita progressiva delle capacità
motorie che porta a una paralisi progressiva dei
quattro arti e dei muscoli deputati alla parola.  In
pratica, le persone malate di Sla, in una fase avan-
zata della malattia, perdono la capacità di comu-
nicare. Tuttavia, grazie all’aiuto della tecnologia è
possibile, proprio con i comunicatori oculari, met-
tere i malati di Sla in condizione di poter nuova-
mente comunicare con l’ambiente circostante. Il
sistema è composto da una telecamera, da un PC
di piccole dimensioni e da un monitor lcd com-
prensivo di un sistema di posizionamento e fis-
saggio. Una telecamera ad altissima risoluzione,
posizionata sotto al monitor, intercetta, grazie ad
un illuminatore a raggi infrarossi la posizione del-
la pupilla che attraverso il software viene interpre-
tata e trasformata nella determinazione del “fo-
cus” da parte dell’utilizzatore. La persona che uti-
lizza il sistema guardando le lettere della tastiera
virtuale o le icone (nel caso venga utilizzato per la
gestione del mouse) dopo un determinato periodo
tempo le selezionerà sul display. Attraverso que-

sto sistema, dopo una rapida procedura di calibra-
zione (15 secondi), guardando le lettere della ta-
stiera virtuale per un determinato numero di se-
condi (tempo di latenza modificabile), si andran-
no a comporre le parole che volendo saranno
emesse anche in voce da parte del PC attraverso
la sintesi vocale. Il presidente della Provincia ha
espresso la propria soddisfazione per l’iniziativa
delle’Ente, sottolineando che il macchinario do-
nato restituirà la possibilità di comunicare al ma-
lato di Sla, dando voce ai suoi pensieri, alle esi-
genze, e alle emozioni che, a causa della sclerosi,
non possono trovare altra forma di espressione.
“Mi auspico quindi che anche in futuro la Provin-
cia – ha concluso Mazzuto  – possa continuare ad
aiutare il maggior numero di malati di Sla affin-
ché possano comunicare sempre meglio con
l’esterno”. A tal fine l’Ente di Via Berta ha annun-
ciato che è allo studio una collaborazione con
l’Asrem di Campobasso per poter acquistare e do-
nare anche un terzo comunicatore vocale. 

Provincia, a un malato di Sla
donato il comunicatore ottico 

E’ la seconda iniziativa a distanza di nove mesi

L’obitorio dell’ospedale resta chiuso fino alla mattina successiva. Lo stabilisce il regolamento 

Al Veneziale è vietato
morire dopo le 23
La protesta dei parenti: “Non possiamo vegliare i nostri cari”

ISERNIA. Un’esperienza di
ricerca maturata nell’Ambito
Asrem di Isernia è stata illu-
strata ad Arezzo durante il con-
gresso sul tema “Origine epi-
genetica delle malattie del-
l’adulto”, promossa dall’Asso-
ciazione Medici per l’Ambien-
te - ISDE (International Socie-
ty of Doctors for the Environ-
ment). L’iniziativa rientrava
nell’ambito delle “Giornate
italiane mediche dell’ambien-
te”, appuntamento di livello
nazionale tra i più significativi.
Il programma di quest’anno è
stato suddiviso in due parti. La
prima, dal titolo “Le Scienze
biomediche a un bivio: tra ge-
netica ed epigenetica”, si è
ispirata all’idea ‘seminale’ di
Lorenzo Tomatis. Nella secon-
da parte del congresso sono
state presentate le “Azioni e
proposte per la salute e l’am-
biente” ed è proprio in tale am-
bito che la dottoressa Vanna
Antonelli, Responsabile Unità
Operativa Semplice Epide-
miologia dell’Asrem di Iser-
nia, ha presentato il lavoro
“Progetto di Studio nella pro-
vincia di Isernia: Analisi Epi-
demiologica dei Tumori me-
diante l’uso di Strumenti di
Analisi Territoriale”, realizzato
con il dottore Marco Ottavia-
no, ricercatore della Lega Ita-
liana per la Lotta ai Tumori
(LILT) e con il dottore Vincen-
zo Tolone, coordinatore infer-
mieristico del Distretto Sanita-
rio pentro. Il progetto vuole es-

sere un esempio di analisi sta-
tistica relativa alla distribuzio-
ne spaziale dei tumori, diretta-
mente legata ai caratteri am-
bientali del territorio indagato,
con l’obiettivo della ricerca è
rilevare l’impatto ambientale
sulla salute, ovvero eventuali
aree critiche con maggiore in-
cidenza della patologia, sulle
quali soffermarsi ad indagare
in maniera più approfondita i
dati, se disponibili, relativi alla
presenza di fattori di rischio
predisponenti, quali la percen-
tuale di antropizzazione del
territorio e eventuali fonti di
inquinamento, utilizzando non
solo strumenti e metodologie
di analisi statistica convenzio-
nali ma anche nuovi program-
mi per l’acquisizione, l’elabo-
razione e la restituzione di dati
territoriali, quali i GIS (Geo-
graphic Information System),
che consentiranno di legare i
dati epidemiologici, che ora
sono tabellari o puntuali, al ter-

ritorio. “Attualmente, l’am-
biente è monitorato, per lo più,
solo per obbligo normativo e
tale monitoraggio è slegato al-
le patologie presenti nel terri-
torio – ha dichiarato la dotto-
ressa Antonelli -  In tale ambi-
to è divenuto indispensabile
adottare un nuovo approccio
epidemiologico, che consente
di analizzare la distribuzione
geografica dei tumori”. Al ter-
mine della presentazione è sta-
to sottolineato come la ricerca
epidemiologica sia indispensa-
bile per avviare politiche sani-
tarie corrette ed efficaci, in
quanto può fornire agli addetti
ai lavori gli strumenti necessa-
ri per tutelare l’Ambiente e mi-
gliorare le strategie di Preven-
zione.
“La Salute – ha conclusa la
dottoressa Antonelli - deve co-
stituire infatti il valore di riferi-
mento in tutte le politiche, ur-
banistiche, agricole, dei tra-
sporti e dell’istruzione”.  

Analisi sulla distribuzione territoriale 
dei tumori, la ricerca dell’Asrem di Isernia
illustrata al congresso dell’Isde ad Arezzo
Apprezzata la relazione della dottoressa Antonelli

Un malato di Sla con il comunicatore 



CAMPOBASSO. Aumenta il
numero delle amministrazioni
che ‘denunciano’ il numero di
consulenze affidate durante
l’anno al ministero per l’Inno-
vazione. Per quanto riguarda il
2009 le amministrazioni pub-
bliche che hanno comunicato i
dati per via telematica sono
state in tutto 12.804 (con un
aumento del 7,90% rispetto al-
l’anno precedente) e gli inca-
richi di collaborazione e con-
sulenza da queste affidati nel
2009 sono stati 303.871 (con
un aumento del 9,83% rispetto
all’anno precedente), per un
totale di 1.439.651.387,26 eu-
ro (la cifra è cresciuta del
10,54% rispetto a quanto co-
municato nello stesso periodo
per il 2008). 
È ancora operazione traspa-
renza per il dicastero di Rena-

to Brunetta. E sul sito
(www.innovazionepa.gov.it)
sono consultabili tutti gli elen-
chi. A partire dalla black list,
vale a dire l’inventario di que-
gli enti che hanno scelto di
‘imboscarsi’. Fra questi, guar-
dando al Molise, c’è il comu-
ne capoluogo di regione,
Campobasso, tra gli altri quel-
lo di Riccia, oltre alla Camera
di Commercio di Isernia. As-
senti, inoltre, tutti gli incarichi
che potenzialmente possono
aver assegnato le dieci Comu-
nità montane della Regione.
Che, obiettivamente, hanno
avuto ben altri adempimenti
da attuare, prese come sono da
una soppressione che è un pe-
ricolo costante.
In generale in Molise si è pas-
sati dalle 1.606 consulenze af-
fidate nel 2008 alle 1.764 del

2009. Un incremento del
9,84% che però è bilanciato da
una diminuzione nella spesa
complessiva: dagli 8 milioni e
100mila euro dell’anno prece-
dente si è passati ai 7 milioni e
mezzo del 2009.
Guadagna la postazione fra i
buoni la Regione Molise, che
nel 2009 era finita nella black
list. Ora ha comunicato una
cinquantina di incarichi a cir-
ca venti soggetti diversi: con-
tratti di tre o sei mesi rinnova-
bili per la maggior parte e tan-
ti giustificati dall’esigenza di
implementare la struttura am-
ministrativa per portare a ter-
mine le pratiche del piano di
rientro dal debito della sanità.
Direbbero i maligni: soldi spe-
si per capire come risparmia-
re, forse. 
Tanti i ‘precari’ del nuovo mil-

lennio anche nelle griglie de-
dicate agli enti sub regionali,
alle aziende sanitarie. Profes-
sionisti affermati che arroton-
dano un guadagno che in tem-
pi di crisi diventa più misero o
giovani in cerca di lavoro e
anche medici, avvocati, com-
mercialisti che la P.A. contrat-
tualizza in esterna. Tutti arruo-
lati da un’amministrazione in
lite perenne con l’organico,
perché ancora costretta a bloc-
care le assunzioni, di recente
anche il turnover e, a causa
sempre di quel disavanzo nel-
la sanità, anche la stabilizza-
zione. È questo il caso del-
l’Asrem. Precari a vita? Si
spera di no. Anche perché
buoni e cattivi, una stretta alle
consulenze hanno dovuto dar-
la. Brunetta è stato inflessibi-
le. 
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In Molise aumentano le consulenze
...ma diminuiscono i compensi 

Sul sito del dicastero di Renato Brunetta sono disponibili i dati relativi al 2009

Il ministro Renato Brunetta
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FEDERALISMO:REGIONI,ENTRA NEL VIVO CONFRONTO SU DECRETI/ANSA 

DOMANI BOZZA PROPOSTE A TAVOLO CON GOVERNO;IL SUD CHIEDE IMPEGNI 

ROMA 

(di Paolo Teodori) (ANSA) - ROMA, 4 OTT - Entra definitivamente nel 

vivo il confronto tra governo e Regioni per la messa a punto dei 

decreti attuativi sul federalismo fiscale. Il timing delle relazioni 

tra i governatori e Palazzo Chigi domani potrebbe subire una brusca 

accelerazione in vista di un tavolo di confronto, al Ministero 

dell'Economia, a cui parteciperà una delegazione guidata dal 

presidente della Conferenza delle regioni Vasco Errani e i ministri 

dell'Economia e della Semplificazione, Giulio Tremonti e Roberto 

Calderoli. Le Regioni presenteranno un documento unitario messo a 

punto oggi nel corso di una conferenza straordinaria che sollecita 

il governo su numerosi punti, a cominciare dal fisco, sanità e 

manovra di bilancio. 

Oggi il leader dei governatori Vasco Errani ha preferito stemperare 

i toni: "Le Regioni - ha detto al termine della Conferenza - 

vogliono avere un atteggiamento positivo", nel senso che "vogliono 

avviare un dibattito con il governo privo di qualunque 

pregiudiziale". Domani le Regioni presenteranno al governo un 

documento unitario nel quale si chiede, tra l'altro: il pieno 

rispetto della Legge 42; la relazione tra determinazione e 

fabbisogno dei Lea (livelli essenziali di assistenza) e dei Lep 

(livelli essenziali di prestazione); chiarimenti sulle relazioni di 

carattere finanziario con gli enti territoriali. Nel novero del 

confronto entreranno anche le scelte sulla compartecipazione Irpef, 

il fondo perequativo, la flessibilità fiscale, la coerenza dei tempi 

dei provvedimenti e la definizione dei Lea per istruzione, 

assistenza sanitaria e trasporti pubblici locali. 

Soddisfatti i governatori. Per il presidente della Lombardia, 

Roberto Formigoni, "le Regioni stanno dimostrando un grande spirito 

unitario"; tra l'altro, ha ricordato, "con le Regioni del Sud è 

stata trovata una soluzione in chiave unitaria". 

Parole simili le ha usate il governatore del Piemonte Roberto Cota: 

"credo che nell'incontro di domani tutto filerà liscio"; "sono 

sicuro che il federalismo fiscale sarà una svolta epocale e 

consentirà alle Regioni nuove prospettive e possibilità, soprattutto 

in termini di manovrabilità fiscale". Più accorti i presidenti delle 

Regioni del Sud. "Il Governo - ha avvertito Giuseppe Scopelliti 

della Calabria - ha l'obbligo di varare un piano per il rilancio del 

Mezzogiorno". 

Tono pressoché uguale a quello di Raffaele Lombardo, presidente 

della Regione Siciliana: "bisogna evitare - ha suggerito - che le 

Regioni più deboli affondino e altre al contrario acquistino 

velocita", per cui "si dovrà fare molta attenzione a tutti i decreti 

attuativi, a cominciare da quelli sui costi standard". Esplicito 

anche l'invito di Michele Iorio del Molise, regione commissariata 

per i costi sulla sanità. "Le Regioni con piano di rientro - ha 

detto - necessitano per forza di cose di ulteriori verifiche tra le 

parti". In piena sintonia con il suo collega della Campania Stefano 

Caldoro, secondo il quale "serve uno sforzo particolare per la messa 

a punto di un fondo perequativo funzionale" e l'adozione di 

opportune convergenze fiscali.(ANSA). 
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